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APPASSIONANTE SEDUTA A MONTECITORIO SULLE RISORSE DEL SOTTOSUOLO ITALIANO 

Giolitti difende alla Camera la legge sugli idrocarburi 
dagli attacchi della destra e dei trust petroliferi 

L'ambigua posizione del relatore di maggioranza - L'intervento del compagno socialista Vittorio Foa 

Le sinistre respingono una provocazione dei fascisti sui fat t i di Poznan 
La seduta di dCii alla Ca

m e r a è .stata particokn mente 
ìnlci ivoantc e anche di am
m a l i c i ; imercs&unle per l ' i
nizio della diM'iihSione della 
leggo .sugli ulrocaiburi ; di am
mal i c i , infine di ceduta, pe: 
il tentat ivo dot l an i s t i , n u 
si sono accodati i demoi i i -
stiaui, di compiere una igno
bile speculazione MU luttuosi 
avvenimenti di Poznan; que
sto tentat ivo è fatato i empiuto 
con Cotiemu forza dai com
pagni deputa t i che a f f i l a v a 
no l 'aula e dal compagno Di 
Vittorio che ha pronunciato 
u n duro, deciso intervento, 
smascherando il tentativo dei 
Xa-scistì e dei d. e. 

Già du ran t e ]a giornata, 
p i ima che la seduta avesse 
inizio, si sapeva che i fasci
sti avrebbero tentato una .spe-
cula/.ione: il loro giornale 
«tVvoitiva infatti che alla Ca
rnei a .sarebbe i t a l a .soMinia
ta la questione e precedeva 
una « ceduta niov.mentatn-
ta )>. Preord ina ta ptovoeazio-
ne, dunque, che evidentemen
te, il governo non ha voluto 
resp in te le . Infatt i , m e n i l e .su
bito, in aper tura ih seduta. 
11 presidente Leone non ha 
consenti to al missino R O 
BERTI di prendere la pa ro 
la per la « comincino!azione » 
dei mort i di Poznan, nU.i l i 
n e della serata, il governo ha 
accet ta to di r ispondere su
bito, per bocca del tsotto.se-
gre ta r io FOLCIII . ad una in
terrogazione presentata m 
proposito da Roberti , 

La giornata e ia comincia
ta, dunque, in modo ne rvo
so; ma .sembrava tornata sul 
b inar io della normali tà , con 
l'inizio della discussione sui 
petrol i . In questa sede il p r i 
mo o ia to re è stato il compa
gno GIOLITTI . Egli d a co
mincia to iilev.-mdo al s in
golare comportamento del 
« cosiddetto relatore di m a g 
gioranza », Dosi. Nella sua 
i daz ione , per esempio, non 
si fa cenno affatto alla p r e 
senza. in questo campo, del 
car te l lo internazionale, di cui 
invece lo stesso governo 
sembra voglia tener conto, e 
non si toccano affatto una 
ser ie di aigomenti e di con
sidera/ ioni che sono fonda
menta l i per tutto ciò che r i 
gua rda i petroli. Sembra 
quas i che il relatore, si sia 
fat to portavoce del l 'avver
sione della destra economi
ca e politica ad una buona 
legge. Poiché di questo si 
t r a t t a : non vara re una «qual
siasi » legge che serva « co
m u n q u e » a regolale la ma
ter ia ; ma creare uno s t i u -
m e n t o adat to a sfruttare la 
ricchezza del sottosuolo i ta
l iano ai fini dello sviluppo 
economico del Paese. 

Una cosa che noi abbiamo 
sempre rilevato — ha p r o 
seguito Giolitti — e la m a n 
canza di una strumentazio
n e adeguata, appunto, per il 
raggiungimento dei fini in
dicati dal piano Vanoni. Nel 
campo dei petroli , questa 
legge può esserlo, invece. 
Questa legge deve servire per 
l e g n i a t e l'economia italiana. 
p e r regolare il prezzo dei 
combustibil i . 

L 'ora tore ha ricordato a 
questo punto che tal: impor
tant i risultati possono esse
r e raggiunti con una spesa 
iniziale non forte: circa 23 
mil iardi cosi approssimativa
men te r ipart i t i : G miliardi per 
la formazione di squadre geo-
lìsiche; 12 per un sufficiente 
numero di perforazioni; 6-7 
pe r un numero adeguato di 
nuovi impianti (una cinquan
tina c i rca) . Bisogna tener 
conto che l ' investimento ini
ziale verrà rapidamente co
pe r to dagli utili che potran
no ricavarsi dalla ptotlu/.io-
n e : le cifre medie i n t e m a 
zionali dicono che per ogni 
mil ione di tonnellate di p e 
trol io annue, lo Stato ricava 
ot to miliardi in contributi, 
roiyafries, ecc. Si dice però 
da qualche parte, evidente
men te legata agli interessi 
dei monopoli e del cartello 
intemazionale, che si pot reb
be fare a meno di spendere, 
anche <*o"0 inizialmente, q u e 
sta cifra, lasciando che in 
questo campo si impegnino. 
appunto , i monopoli, i grossi 
irruppi privati . Ebbene, quali 
paranzie possono dare questi 
gruppi di portare fino in fon
do le ricerche e Io. sfrutta
men to delle art*-? 

Due falli significativi 
Quale potrebbe essere la 

polit ica del cartello, dei mo
nopolisti? Giolitti ha ricor
da to a questo punto due fatti 
significativi: in Sicilia le tre 
società s t raniere legate al 
car te l lo internazionale cui 
sono stati dati permessi di r i 
cerca hanno investito in cin
q u e anni solo poco pai d un 
mi l ia rdo; la Gulf Oli ha stret
to u n accordo con '.a Shell 
(d ipendente dal cartello) fino 
al 1969: in baie a que«to ac
cordo, so la Guif producesse 
più petrolio di quanto s tabi
li to. la Shell, automatica
m e n t e , r idurrebbe ì prezzi 
con cui acquista i! petrolio 
;n parola. E ' chiaro dunque 
che queste società, questi 
gruppi , non hanno alcun m -
lere.-se a produrre di p*ù. 
m a solo interesse ad acca
par ra rs i il maggior numero 
possibile di aree coltivabili 

Dopo aver r icordato come 
l ' I tal ia non debba, in ogni 
caso, rifiutare l 'aiuto della 
esperienza tecnica di altri 
paesi p iù avanzati «u questo 

terreno, compresa l'U.R S.S., 
Giolitti lia peiò messo in 
guardia dal pei itolo che pò 
ti ebbe lappi esentare, per 
una sana politica petiolifera, 
la formazione delle cosiddet
te « società miste » (capitale 
privato e pubblico), sottopo
ste come sono alla politica dei 
monopoli. Compito del gover
no è invece duello dì poten
ziare l'ENI, di fare di questo 
organismo la vera azienda 
dello Stato italiano. E com
pito dell 'ENl sa ia quello di 
fare sempre meno una poli
tica aziendale e sempre più 
una politica nazionale. E' 
chiaro che per i aggiungere 
in pieno una politica di que 
sto tipo, sana e veramente 
positiva per tutta la econo
mia nazionale, la grande 
strada innesti a sarebbe la 
nazionalizzazione: e questo i 
comunisti riaffermano in li
nea di principio, pur essendo 
favorevoli, in linea di massi
ma alla legge attuale, che ha 
raccolto intorno a .qè una 
nuova democratica maggio
ranza. 

Successi delle sinistre 
La lotta delle sinistre nel 

Paese e nel Parlamento ha 
portato qualcosa di nuovo, ha 
mutato la situazione: intanto 
ò stata praticamente i iti rata 
la legge presentata da 'fogni e 
da Malvestiti: e di questo biso
gna dare atto al governo; in 
secondo luogo la legge a t tua
le ò il punto d'incontro, sulla 
via della nazionalizzazione, 
tra forze e tendenze diver
se. Altri gruppi si sono mossi 
con noi, con la stessa volontà 
di a t tuare una buona politi
ca nazionale degli idrocarbu
ri. Ma questa maggioianza 
saia solida, nel icspmgeie gli 
attacchi alla legge che ven
gono dalla destra economica 
e politica? Oppine cederà, 
tornei à indietio. tolleieià 
oscure marnivio e intrighi di 
coiridoi? Noi balenio fenili 
nella difesa della legge e 
cercheremo di mighoiarla 
con opportuni emendamenti ; 
i nostri voti son qui per sbar
ra le la s t iada ai monopoli. 
per impedire ogni rinvio. 
ogni ostacolo, oe,iu lungaggi
ne che potrebbe esseio fi ap
porta al compimento della 
legge. Se la leggo andrà in 
poiio, e se il governo ne farà 
buon uso, avremo conquista
to un efficace strumento nel 

Successivamente ha pa r l a - ' r e s t e ranno , in silenzio./'. Voi 
lo il d.c. Ruggeio LOMHAH- fascisti — prosegue di VJt-
DI, favoievole alla legge e l t o n o — siete ì respon-abill 
contiario a possibili Invaden
ze monopolistiche del car te l 
lo («In t rodur re nel nostio 
paese l'attività delle M>cietà 
legate al cartello significa .su
bite 1 piezzi che il e n t e l l o 
pratica e la sua influenza).). 
Quindi è intervenuto nel d i 
battito, con un intei essante 
discorso, il compagno socia
lista F.OA. 

L'oratore ha l icoidato co
me ''on la caduta di Sielba fu 
evitata una soluzione non 
positiva del pioblema dei pe
ti oh: non solo; dopo quella 
ciisi di governo e stato pos
sibile l i t iovaie i termini co 
munì di una politica nazio
nale del peti olio nel l'ai la
mento italiano e si e IOM di 
mostrato palpabilmente an
cora una volta che esiste al 
tualmente una maggioian/a 
nuova per date soluzioni de 
mocratiche e di piogiesso ai 
più impoitanti pioblemi del 
la società italiana. Questa 
politica, per esseie veramen 
te efficace, deve tendere alla 
in t ima del monopolio in to i -
na/ionale the o p e n esclusi
vamente in funzione del p io 
prio mteiesse e della propria 
politica di meicato. Eoa h.i 
citato una lunga s e n e di dati 
dai quali Usuila come esista 
una veia e propria strategia 
mondiale del cartello del pe
trolio, basata sul manten i 
mento di un livello di piezzi 
che consenta il massimo p io -
fìtto. Positiva, fin qui, la leg
ge in discussione; ma ancoia 
non sufficiente: il sistema di 
tassazione è poco rispondente 
alla necessita e alla possibi
lità: SU questo punto il go
verno ha evidentemente ce
duto, non tenendo nemmeno 
conto che, con l 'attuale siste
ma. si ìaffoiza, anche se m -
diiet tamente. l'influenza del 
en t e l l o sui paesi ai ahi e del
l'America Latina. Foa ha 
concluso chiedendo che il go
verno si faccia ini/i.itorc di 
una pmposta. in sede in le i -
razionale. per il l o o i d m a -
inento delle operazioni per il 
lifornimento degli ohi grezzi 
e per la ripartizione dei pro
dotti petrolifen. compilo che 
poli ebbe esseie affidato alla 
CECA. I socialisti, per q u a n 
to riguarda Patteggiamento 
sulla legge, si bat teranno per 
difenderla contio la desti a e 
propon.mno alcuni emenda 

la lotta contro ì monopoli menti migliorativi 

Le sinistre respingono 
la provocazione fascista 
Prima che Eoa finisse di 

parlare M era saputo che il 
«•otto-^egietario Folcili avreb
be accontentato i farcisti, r i 
spondendo subito alla loro in
terrogazione. in cui si chie
deva addiri t tura una azione 
intemazionale contro n go
verno popolale polacco. Il 
compagno Di Vittorio, dal 
canto suo, avei. i presentato 
anch'egh una interrogazione 
sull 'argomento, chiedendo al 
governo \ui intervento pres
so il governo degli Stat i Uni
ti perchè cessasse lo .sconcio 
degli stanziamenti stabiliti 
per fomentare disordini ne l 
le democrazie popolari o Dor
elle t\eniiSo rispettato il pr in
cipio del non intervento ne 
gli afTari interni di un paese 
straniero. Anche i d. e. ave
vano presentato un 'mterrog. i -
ZIOIKJ firmata da JVnazzato e 
nitri. L 'aula era tornata co.-i 
ad affollar-,! in ogni set to
re ed era quasi al completo 
quando LEONE, r inviando a 
rigm il . eguito della discus
s o n e -.u'ila le^gc per s i i idro
carburi. avve r t a t che il go
verno « ra pronto a i ispon-
dere alla interrogazione del -
lon . Roberti . 

FOLCHI rispondeva: 1 suo 
tono è stato cauto, anche ^o 
alla fini- non ha voluto * ì-
sparmiarsi il consueto fer
vorino propagandistico: ha 
affermato che i! governo ., se
gue con attenzione >• ciò che 
avviene ;n Polonia, ma . poi
ché si t ra t ta di fatti di cara t 
tere interno. . e ovviente che 
qualsiasi commento fatto da 
que-,*o banco sulla sommos.-ai 
di Poznan potrebbe e.-v>ere in
terpretato come un' .ndeoita 
ingerenza neg.i affari interni 
.li un al t ro paes^ ». Quind. 
Folchi na fornito a.cune no
tizie u dom.nio puboì.co sul 
come -i .vono svolti gli mc«-
rient. e m a n e ha affermato 
ene « nropivte concrete cir
ca atU'ggitn.s nu e :niz:ative 
nei go.i-rno italiano sono j-;a-
te fo-.n aiate a prescindere 
a.il loro contenuto; non è 
ci . i en ter ren te m questa tede 
v: «• ;>ot~t :>:> -̂o ex-ore «..•^Un
ti impe^n. e.el governo, il 
qo-ile può in . foe e-prime-e 
la ^.n *•<• i-i i" f ta .1. ì . i \ora
to-» •>•>.Treni ». c e . ecc. 

U n i cer*-< n e . u><>ne Ì I è 
d.ffu.-,i .-^: b..n h. d. estrema 
destra e lo ste^-o ROBER
TI ( M i U . L li qvia.e ha p r e -
-o l i D i r o ' i «Gioito dopo, lo 
hr. fa'to c:i..*irr».i"».nte cap-re 
qj . .ndo, t".t ìf Droteate del -
a >iniit -a e .e \ig<>.>»-e scam-

PENAZZATO ( D . C ) . .subi
to dopo, è stato .più cauto nel 
linguaggio, ma al t re t tanto ne-
s-uitico nella fostan/a . Quan
do egli ha affermato gc-ui-
ticamente che pai lava per i 
« fratelli polacchi », e stato 
interiot to ila un 'ondata ili 
clamori, di proteste, di in ter 
ruzioni. 

SPALLONE (P.C.I.): Non 
dicevi cosi quando assassina
vano gli operai a Modena! 

PENAZZATO: E' il fatto 
più grave ih questo decennio.. 

ANGELUCCI (P.C.I.): La 
Algeria non te la ricordi, 
veio.' 

PEN AZZATO: 1 polacchi 
chiedono pane e libertà... 

GOMEZ ( P C I . ) : La fame 
dcs;!i italiani non ti interessa? 

SPALLONE (P.C.I.): G è -
sii.t.i! Quando bombardano i 
cattolici ingentilii ton gli 
.ir ci non elici nulla ' 

Parla Di Vittorio 
l ' u uzza io ila continuato, 

interrotto da continui, alti 
clamor., e jrerinio lo .-u\.-,-o 
Leone ai lia i m i t a t o pai voi-
te a concludere ment re u ro -
teste e nuovi clamori si l e 
vavano ila: banchi di mag
gioranza t- liei.a de-t ' . i . con
ilo le .sinistre. 

Infine Ila :a partita il com
pagno DI VII IORIO. 0 „ n i 
MI.I parola ì-ira un colpo uu -
ri.^i.nw alia demagogica, pro-
voratoria manovra dei fasci -
-ti cui si sono accaldati 1 « e -
mocn-rt.ani. Non è per caso 
— dice Di Vittorio — che 
l'iniziativa di questa inde
cente spcvaUzione sia \ « i u 
ta dal banco dei f.u-cisti (Ur-
.fi jrco»ipo5re dei )a.*c;sti Al 
centro si arida). 

LEONE: On. Di Vittorio. 
P a l e t t i » o indecente e un po' 
forte. 

DI VITTORIO: Va bene, si
smo.- presidente. D.ciamo a l 
lora indegna speculazione. 
Tanto più indegna in q u a n 
to parte da quei bamh . , do 
ve -..odono i massacratori d e l 
le '.'berta del popolo italiano. 
i vervi, RII s t rument i di Hi
tler, d; colui che ha f..tto a 
fezzi ,-ei milion; di polacchi 
(Sui loro bunchi i fascisti 
hanno'n«-co!in!o m silenzio In 
mrrf f i rn de! compa<jrn Di 
l ' i ' fono In^n r , incitati da 
,-l'iiurnnfc. .-infuso e Robert!. 
$z SCUOTONO e ri.irci.dono a 
urlare. Gruìerahr.o ancora m 
nJcum punti del d scordo di 
Di l ' i ' for-n. eia /In. TOH rio per 
ascoltare P<IÌ, in « .Vii-io ruf-

dei più hpavento-ii massacri 
di p.i tnoli italiani e mi d i 
spiace che Penazzato non a b 
bia .saputo l e s a t e l e allo spi
n to di pa r t e che l'ha spinto 
Ad accettale la vostra pro
vocazione. Io v o n e i credei e 
alla -ai.» commozione, ma non 
ci riesco, pei che 1 fatti po
lacchi <-ono doloio.si, vi sono 
-tati cit tadini mint i , alti i l e 
nti , e vero, ma avrei voluto 
ilio l.i stessa .solida! if't.i ioli 
i moit i egli l ' ave .w espres
sa quando ojxvai italiani so
no -tati as.,a-sinati b iu t a l -
mente. In Polonia si è spa
rato quando gruppi di «no-
coci tor i armati hanno ten
tato di assa lne caserme, la 
stazione radio, edifici pubbl i -
fi; ma i sei giovani italiani 
•issacsinati a Modena non spa
ravano, non appiccavano fuo
co, non minacciavano lo S t a 
to: voicv.mo soltanto lai;orare 
in quella fabbrica che un pa 
drone aveva chiuso, violando 
la Costituzione che non con
sente la sei-ata. Sei operai 
assassinati. E Penazzato non 
disse una parola. E la lista 
e lunga: c 'è Melissa, c'è Mon-
tc.sca'-ihoso, c'è Torremaggio-
re, c'è Barlet ta, ci ,sono deci
ne di lavoratori italiani uc 
cisi che. inermi, chiedevano 
solo dir i t to al lavoro. Ma P e 
nazzato adesso soltanto dice 
di esseix? commosso. 

Lo scopo dei reazionari 
Questi fatti — ha p iose -

guito Di Vittorio soverchian
do con la sua voce il clamore 
i he in qualche punto si leva
va da dosi la e dai banchi il. e. 
— avvengono nel linimento 
in cui d.i irai te di tutti ì pae 
si socialisti v iene svolta una 
politica di mace, di amicizia 
e di olii lilliput demociazi a 
non solo nei r.ippoiti inter
nazionali ma anche al l ' in ter
no. Questi fatti avvengono 
perche ci sono nel mondo 
g 'uppi di glieli afondai. di 
impei i.disti, inteio.ssati a -ca
tena re guerre, a suscitare odio 
fra i popoli, a provocare la 
m is-ima tensione al l ' int i ' ino 
di quei pac-i m cui il (xipolo 
ha pie.-o in mano la di lezio
ne economica e politica lici
to Stato. Loro scopo è iestat i-
r.trvi regimi reazionari e fa 
scisti, ove po.ss'bile. Noi pa r 
liamo di p a n oratori e voi 
sorridete. Ma voi non potete 
ignorate Un fatto che e di 
lominio pubblico: nel b i lan
cio degli Stati Uniti vi è un 

rapitolo speciale m cui si 
-tanzialin fondi per 123 m i 
lioni di dollari pe r finanziare 
azioni diversive e provoca
tone nei paesi socialisti (Pro
trate e tirlfl sui bnric'd del 
centro e di destra) 

DI VITTORIO: Qui siamo 
in presenza di un fatto .1111-
ine-.so ufficialmente dal go
verno americano e voi volete 
negarlo! Questo s tanz iamen
to è un atto di pirateria, la 
negazione t i"! principio della 
non ingerenza negli affari in 
terni ili un al tro paese. A 
Poznan c'è s ta ta una prote
sta. una ciiista protesta di 
lavoratori in seguilo ad un 
malcontento economico. W 5 -
«iino lo nega. M.i 111 questa 
piotesta legittima si sono ìn-
-onti gruppi di diversioni-
st \ «ruppi di p-ovocatorì che 
hanno cercato di t r amu ta l e 
'a pacifica manifestazione in 
un attacco a rmato contro lo 
Stato socialista. Da chi e rano 
n.igan. d.\ chi sob i l l a t r II 
•lilancio P S A lo dice chia
ramente . E noi proponiamo 
-he il covemo faccia un pas -
-o p-es.-o :1 governo vr>^ri-
MIIO perch-'» sia tutelato ve 
ramente 1 principio della non 
imre-enza ne» ' affari interni 
ìe^li al t- i i-.ie-i 

Il p rmcip 'o d'^V 1 ir gerenza 
invece — che 1 fascisti vor -
rebbo-o restan-nrc — è stato 
anello che ha oermc—o i 
'> M-bn- i ì"u'!iti di donne e di 
bambini, da par te del l 'avia

zione fascista e hit leriana, 
nella Spagna democratica. 
Poco piti d 'un anno fa la r e 
pubbl ic i ilei Guatemala , e-
spio-s.i birciamente dal suf
fragio universale, e stata a t 
taccata e .soffocati nel -an
gue da mezzi anici ic ini ; nes 
suna protesta è venuta da 
pa t t e vost ia . K nel mondo 
avvengono ilei ine di ina-.sa
n i che vi Lisi tallo mdifle-
•enli' Cosi p' fucilazione 
di cittadini argentili:, co.si pei 
1 patrioti a l i en i l i e per que l 
li ili O p t o , che chic Iorio ..olo 
di o s s e e liberi u\ 1 usa loro. 
E l|ill'-to ]no\ , i che noli C'è 
ili voi alcuna Dieta pei 1 mo l 
ti di Poznan, ma solo il desi-
dei 10 di speculare ignobil
mente . Questo è il vo.stro ge 
lido cinismo Mpplmi»! a si
nistra. Sm banchi di desfra e 
del centro si <nce). • 

E' proli ibi e che — ha Con
cluso Di Vittorio — ci .siano 
stati degli eri o n nella d i r e 
zione dell 'economi 1 polacca; 
che ci siano state delle m a n 

chevolezze nei rappor t i fra 
consumo e produzione, nel 
corali del gigantesco sforzo 
che in quel paese .si condu
ce pei l'indiisttrializzazione, 
per la dcinoci atizzaz.ione de i -
Tei onomia. Ilo già cipresso il 
pai e; e che 1 sindacat i polac
chi devono cercare di essere 
il più possibile vicini alle 
g randi m a t e dei lavoratori 
pei compiendc ie le esigen
ze, IHT aiutarli , per sostener
li Ilo ospie-so un giudizio, 
una critica. E qui è la mi
sti a for/a, nella cr i t ic i , ne l -
Pautoeiit ica, nella possibili
tà che noi abbiamo di com-
P ' c n d c e 1 nostri c u o r i , di 
correggerli . Qui è la forza 
del socialismo, che va avan
ti e che nessuna manovra d i 
versiva. nessuna provocazio
ne, i iuscirà a fermare . (Uwi 
vera ovazione sin banchi di 
sinistra saluta la fine deH'iii-
tervento del compagno Di 
Vittorio. 1 deputati dì sìni-
sfra si recano «I tuo banco 
per congratularsi con lui). 

Vetture danneggiate e 32 feriti 
in una violenta protesta a Napoli 

contro i l disservizio tranviario 
Gli incidenti sono durali cinque ore - Ogni giorno al bivio di 
Allignano l'insufficienza dei mezzi esasperava i passeggeri 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI, 3. — Il ponfe di 
Villa Desiderio è un pascali-
aio obbligato per tutti i vec
chi t rams prouincialt che col-
legano Napoli con i comuni a 
settentrione. Il ponte si trova 
esattamente tra il burro di 
Magnano e la contrada di 
Chimono. Stamattina questa 
località è stata teatro di 
alcuni incidenti assai grani 
e drammatici , provocati dal 
disservizio clic da anni si 
verifica sulle vecchie linee 
tranviarie che da Marano, da 
Giugliano e da Mugliano por
tano a Napoli. 

Il bilancio di questi inci
denti è piuttosto ìmpressio-
iianfe' frenfadiie persone so
no rimaste' ferite, otto vetture 
tranviarie sono state seria
mente dnnneriHtate ppr In Zit
ta .sassaiola di cui .sono state 
fatte bersaglio, i vetri di 
quattro autobus sono stati in
franti dalle pietre scagliatevi 
contro dai viaggiatori infu
nati. Ingenti reparti dì poli
zia sono dovuti accorrere sul 
luogo per sedare il tumulto. 

che è terminato alle ore 11. 
Tutto a r e u a auuto inizio 

rer.so le ore 6,30 di questa 
mattinu. Alcune diecine di 
operai, giunti sul ponte di 
Villa Desiderio, dove da circa 
un mese, a causa di un pic
colo avvallamento, il ierirteio 
è stato interrotto costringen
do i viaggiatori ad effettuare 
un disagevole trasbordo, han
no cominciato a protestare 
per il protrarsi di una simile 
s i tuatone. A poco a poco il 
numero dei protestanti è au
mentato. Man mano che imo-
tri lavoratori sono giunti sul 
ponte, dove si trova un ca
polinea provvisorio, la maui-
jfesfaeione ha assunto propor
zioni più preoccupanti. A un 
certo punto, dalle grida di 
imprecazione, indirizzate ai 
responsabili, i lavoratori sono 
passati a lanciare sassi con
tro le vetture situate ai due 
opposti imbocchi del 7>onte. 
/ 7rrirrii vetri dei finestrini 
cominciavano così a cadere in 
frantumi, vientre altri gruppi 
di viaggiatori prendevano di 
assalto le vetture. 

In quel inomento. fui pon-
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L'ergastolo per Giuseppe Bettelle 
24 anni per Modesto e 18 per Giancarlo 

/ Ire Inilclli limino incolto con cinismo il nerdeilo dei giudici della Corte d'Assise 

MILANO, a. 
ì\ di stasela 1 

DALLA NOSTRA REDAZIONE [sto, i mi.isto fumi della ca-
~ — Inomea, non poteva prevedere 

Veiso le n e ,, finteli,, . iviebbe spa-
O n t o d'As- L l t o > v , t . i , ie ( |„ quindi di i o n -

sise, presieduta dal dott. P a l 
ma, ha emesso i., -entcìiza del 
processo Pet te l ' e . 

A Giuseppe, i itenuto i c -
sponsabile di tutti 1 H'ati 
asciitti, eigastoli) e (i ini si di 
isolamento; a Modesto, con
cesse le a t tenuant i generiche, 
24 anni . 2 mesi, 20 giorni di 
ai lesto, noiul ic a anni di l i -
bei ta vigilat i. .i Giani ai lo. 
anch'egh r i tenuto i e s p o n i b i 
le dei reati ascritti, con la 
sola degradazione da i<>nc'oi-
so pieno e iotue---e le a t te 
nuant i genetiche. Ili anni, -I 
mesi e 20 gioì ni ili .mes to . I 
tre fratelli, molti e. dovranno 
provvedete al i i-arcjiùento 
dei danni . Quanto agli impu
tati minori. Lumi Galletti si 
e visto infliggete '.'• anni. 7 
mesi e 20 giorni di a n e - t o , 
e Vittorio Maighei ita, 2 anni, 
3 mesi e 20 gioì ni di ai resto. 

Alla lettura della condan
na, il pubblico rimasto in au 
la ha ìeagito con una certa 
animazione: non cosi i Bet
telle, rimasti impassibili, in 
una smoi i i i che pai èva quasi 
un sotriso 

L'ultima udienza si era ini
ziata con la bieve ar iuiga 
' ' e l l ' a w . I.uzzani, patrono ilei 
Modesto. Luzzani ?a spazza
lo il ter ieno delle imputazio
ni minori, ammet tendo sen
z'altro la lesponsabilità del 
suo cliente per quan to r iguar
dava la rapina e il sequestro 
di persona in danno dell 'au
tista Lumello, nonché il por
to abusivo ili a rma , i la invece 
contestato le accuse ili con
corso nella tenta ta rapina e 
nell 'omicidio di don Benecgi. 
« Perchè il concorso sussista 
è necessario che la tentata 
tapina sia avvenuta : ed essa 
non è avvenuta . Lo stesso 
don Benegm, moribondo, af
fermò che non gli era stato 
chiesto denaro, ma so]n una 
dichiarazione >-critta. Aggiun
se. è veio. che questo era 
stato un pi etesto. Ma a cosa'' 
Non lo sappiamo, non sappia
mo perchè Giuseppe sparò: 
piobabi lmente perchè e un 
pazzo. Quindi Modesto no-i 
può essere condannato pt r 
concorso m un reato che non 
è avvenuto; e anche volendo 
ammet tere che sia avvenuto. 
non possiamo dimenticare 
che Giuseppe dichiarò f,.,or.,i 
accordato » oi fratelli per non 
u-sare le armi . Quindi Mode-

dannarlo al minimo della pe 
na per ì teati effett ivamente 
commessi, ma di assolvei lo 
dal c«iiicoiso nella tentata l a 
pin i e nell'omicidio di don 
lìenee.gi pei t h è il fatto non 
Mi^-si.ste. E ì icordando la sua 
ti iste giovinezza, vi chiedo 
.UH he le a t tenuant i gene-
i ìche " 

L'ultimo difensore, avvocato 
Verga, pat iono ilei Giuseppe 
definiti 1 ti e fratelli « ba lbu
zienti della t a p i n a » , che aut
unni n-'l più impuntente dei 
medi, ha esclii-o il movente 
del lucro, in quanto I Be t 
telle avevano 50 mila lire con 
loro e potei imo quindi m a n 
tenersi dieci giorni nascosti. 
Pei cui non si compiendo il 
perche del delit to - ptoh.ibil-
mente don Beneggi reagì alle 
insistenze del Giuseppe e 
questi pei det te la testa. 

X'-'IIa udienza pomeridiana 
i! Piesìdente aveva rivolto 
agli imputati la r i tua le do 
manda: « Avete qualcosa da 
dite ' ' » Modesto e Giancarlo 
sono rimasti in silenzio; G iu 
seppe ha detto- •< E ' la prima 
volta che mi t iovo in Corte 
d'Assise come imputato. Non 
avrei mai creduto di vedere 
tante ipocrisie, tanti tes t imo
ni falsi, tante poicherie.. . ». 
Il Piesìdente l'ha interrot to e 
Giuseppe ha concluso in fret
ta: « Vi chiedo di non ì a r pa 
gare le mie colpe a Gian -
cai lo ». 

Alle 15.23 la Corte si è r i t i 
rata in Camera di Consiglio 
e solo dopo a l t re cinque ore 
emanava la sentenza. 

In licenza dal carcere 
ruba ripelufamenfe 

LA SPEZIA. 3 — Un dete
nute. al quale era stata con-
cess.i u n a ]u.enza di convale
scenza, ha approfittato dei po
chi storni ni libertà per com
piere uria limila .sene di furti 
Il detenuto torinese Giuseppe 
Del S into. in seguito a malat
tia. era stato ricoverato nel 
sanatorio di Pisa. Quindi ave
va ottenuto una licenza per 
potersi curare meclio a Tonno. 
Ma non appena d Del Santo 
venne dimesso dal sanatorio 
alle questure di Pisa, Massa 
Carrara e La Spezia sono co-
rnincntis n fioccare denunce in 
sene per furti. Infine alla Spe-

I comunisti sollecitano al Senato 
rammodernamenlo delle ferrovie 

( i l i infervorili elei compiigli! Oippel l in i e Massini 

tentato MI d ro che m fondo 
que-: -! non :r.gerenza .si può 
anche imo-a r ' •. T j t t o il di
scorso di Rober.i <•* s ta to \in 
coacervo di g-.it u:e. vo'.ijar. 
provocìzioni cf.nt'o le vm>t-e 

PAJETTA: T - u . servo de -
j?".i hitleriani. 

presidente, n.ijro il di.^corso .-In eh e i d. e. 
«prOTiurt dai piu accesi se r i -
Ianni, BrrfioJ m testa, tente
ranno dapprima di hitVrrora-
j>cre Di Vitior.o r di cos tnn -
i/crlo a taci re Ma infine mes-
>i di fronte o 'V .'oro re^r-ori-
sabibtà. m parte ?» allonta
neranno dall'a ila, n» parte» 

II soa.i.o t̂ » ieri nprt*o 1 i-'.ior. 
lavori, ms/jtnJo lesti:1* .lei b.-
.&:>cio di prvvis.*..-»:.c <it*. r..ir inte
ro liei Trasporti Ne. a -aiuta 
sra'.tutiM sono irtenrrutl i: 
monarchico ThKRUAI. si <! e 
ROMANO e i: soC»:i>;a POR-
C"HA,IM *u qu«*>:ioi-l i>«nlcr>iarl 
e 1. C-CIIÌW^: o CWPPKLUIM sai 
j.rotvemt ^ener*,! v l c , t^-.nco 

Il ooTnpae..o CAPPF-LLIN'I oV> 
po A\<T «teiir.:'o una tur uoir.a-
tura i av.evu:» nìorriJi <l̂ .".c 
• .-»».-.i : e o : "rrev ;e tic. o Stato. 
Ci avere «1: —..«.to che : a'.r er-
;.-> te.,e tariffe por'-<TA a \I:M rl-
-UZIOT.C de. ;ra:i<co e qvrir.t! ron 
pr.-HiUira q.:e o r. Hg<ion fr.tr.ue 
.f:r . a-i.i .r-.s-.m/io- e «-'. »*.tcrrte 
s-, e !-o;:or i t'.o *• :". pr.^'Cr a dW-
u vu.^i 1 t\ -strnc.A o che e <U-

\c: :n'A f<-, ./>rx"" più ca<-vt|-*i r "a-
" . • - •.5.-i.s;4 

t. l itco.-i eli e a.r-Ti'-ire r..:f">e 
i- s'.ato pronu.x-«to i.e.'.a "-c.luta 
, . .-<• riti!»ria da'. co:-.">acr.O M \S-
STM <t-v° ''• « e V\CC\RO 

c)-a^t;ro 5-.-.portanti qu«-stionl 
>,%:.,-> s,-ft;e al centro d '̂l inter
n ino <lr'. s^-p-etarlo <!cl Sin'a-
,»'o rerrovteri ita!SaM 

\) LA virperce r.erftss.-A t'.i va

iare una efrf::i.a riforma <trui-
turale do:: a/.t nita s:n'A e de:.e 
FF tsS Cor.s.derla.i'.o con.e u-s>-ai 
gmif — e^ i ha .le-.'o — r. r.tt-
;o che t: governo atì'.rta lntrottoi-
to ta".i n^odit^he : e: protetto ili 
riforma. e:at>-)ra;o e.&\A ew.n;A-
«or.e com-.T.ata eia .o .*--osv-o xni-
nistero. da annui.are o>;nl ef
fetto rinno\atore iieUo Me^-o 
progetto: ciò vuol dire che :e 
pre-«i>nt rid forti eruppi mor.o-
po:ts.M. t che vo^.ioro !a rovi
na <!f.'a azfntla s-&*,a.e. «ono 
l̂uni** A lnf.c»n/a:e i; jroverno. 

2) è nec.ssfirio 1: cren evitare 
*a*ìs.rr,o<!erna*r.rnto terntro «le. e 
isVrovie ce. o Stato perctli- quo-
«•a e :» v Mi r-afs; rA ]>er rende <• 
e^npre HT: O cos'or-a a ?(-s';n:'p 
e 'e var e H- ee S. rcre.e-i e ,"-

"ine >. c.ettr.::c«7ìr.;.r. c i f :i-
nw che non i> iwr > e-,<ere e e*-
infiCH'.e M i: 'r.sdurAri > ìar,»-
mente ;» ..•wo',ìoTt\e \-zrt-r. e 
* auto*r.o'rlei c:ee l • e.'rl ".e_--

^erl che po--,sor.o Jiui.'i.erco tx\t-
rere la corrorrer/a ,!e:'e a-.-.-,, j-
ree prliftte, '.«zie: \H s'.,t.t.c 
!e-.e f*,ser»> r.î -sqft ;.. p-«-jo ,!i 

produrre tutta .ti e:.cr-;'.rt re--

tnc* tri cui ha bjsosr.o. senza es
sere costretta ad acquietarla <jai 
Tr.onoi>o.l e:ettnci a prezzi trop
po alti: bisogna glunpert* a: a 
romp'ota soppressione deiJfi, x,a-
ztor.e a vapore; occorre rimoder
nare i: settore- dei carri merci. 
trer renderlo Mtnpre più Wor.eo 
;.d effrontape :e nuove e&tgenze 
Je: trasporto. 

3) tutti g.t 1 ovesttn-.entl nei-
e ferrovie. qua:ido essi portano 
a un mcie-r.er.to de: patrimonio 

:̂aTA.«\ dehbono essere a carico 
ie.:o ì-^ixo. e :.on uè: bilancio 
.e.: azienda ferrcvtarla; 

i ì IH prosrettata abolizione di 
-.unierose linee ferroviarie, con-
-:dor<ite come « rami secchi ». 
cerche a oro cco'.ìore è deflcl-
•ar.u dv.e es(sere essanunata con 
a :-. a?;iore caute**. Comunque. 
i '.cno\lori chidlono che — ove 
-i ciurj-es.se alia determinazione 
ti t.tio.ire a:cune linee — ew-e 
:eMv>no es-sore sostituite ria ser-
,i7t «u-.oT.oW.is'.tcì "non privati. 
•: a .cnc.iitl «'la «:»»a a/ler :a 
:c.ro. -uri» s'ata:e 

I:.:i:.c . co-i.impii ROfFI e 
^b.\Rc> ha: ..o n o '.o o d e 

zia qunlche derubato ritenne 
di riconóscere nel Del Santo 
l'autore del furto patito. KRII 
è stato arrestato mentre si tro
vava presso una pensione del 
centro. Al torinese sono stati 
contestati una ventina di furti 
di motociclette, tnotoleimere e 
biancheria, tutti commessi nel
le due settimane di licenza. 

ti.iva con un'alito p«(tio..ui.i 
proveniente in icnso inverso 
l>.i '.OJUZZJ monvii poeo dopo 
Il suo licovero all'ospi dalc di 
Rovit,'o. il p'iclio qu'dchp eia 
doo<> 

Padre e figlia uccisi 
in un incidente stradale 

HO VIGO, 3 — Pad te e india 
sono morti lori in seguito ;d 
una sciagura stradale avvenuta 
nei piessi <U S Martino d{ Ve-
nezzu. 11 43ennc Domenico Sa
tani. che stava transitando su 
una inoJirlcKfiiM.i jecante -sul 
.««•KRioliuo postt-noie la figliuo
la Marta, di .min 1B, sì .«-con-

Giovane accoltellato 
dalla fidamata 

SALERNO. 3 — In piazza 
liella « Furia Vecchia . Vito 
Agostino di 22 anni, menti e 
eia intento a gonfiale- un pneu
matico della sua bicicletta, e 
stato aggi edito alle spalle e 
lolpito con una coltellata da 
Filomena Verdoiale di 20 anni. 
Ria e \ lklanzata II giovane. 
che ha ripoi tato una ferita pe
netrante in cavita all'emitorace 
desti o, e stato ricoveiato in 
ospedale lun piognosi iisct-
vata 

te di Villa Desiderio si tro
vavano otto vecchi trarne Le 
vetture sono state invase dal 
gruppo più eccitato di dimo
stranti. Anche quattro auto
bus che si trovavano fermi al 
capolinea sono stati presi di 
assalto. Insieme ai irei ri. .sono 
stat i divelti oli tnjrssi .> fo
rate le gomme. 

Nel frattempo, qualcuno in
formava la questura ed t ca
rabinieri della stazione di 
Chiaiano Numerate camio
nette cariche di agenti sono 
cosi part i te subito allu colta 
del bivio di Mugnuno, insie
me ad alcuni camion cariclii 
di militi dell'arma. 

Gli agenti sono giunti su! 
luogo quando la manifesta
zione di protesta inscenata 
aveva raggiunto il suo cu!mi
ne. t7n autobus della hnea 
127, carico di passegoer ' ,fn-
tra proprio allora per n''on-
tarlarsi dal capolinea ed aria 
folla considerevole di dimo
stranti gli si era affollata in
torno per impedire In parti n-
za. Dalla folla partivano ari
da ostili all'indirizzo dei viag
giatori. 

Non è stato fnrilr. riritnral-
rrienfe, disperdere la folla (he 
protestava lungo tutto il frat
to dei ponfe di Villa Deside
rio e ristabilire la calma Al 
termine dell'operazione di no-
lizia, è risultato che ben fr-cn-
tadue persone erano rimaste 
ferite ed avevano dovuto ri
correre all'ospedale dei Pclìe-
arini per le lesioni di vario 
tipo e di diversa aravìtn rì-
nortate nel cor<*o deali scon
tri Altre t'enfi persone fra 
(incile che In poFiria d^fnu-
*er* più facinorose e violente. 
•*nr)o sfate inoltre fermate 
'Inoli aaenti Ritornata In cal
ma e dispersiti r dimnstreati 
— riarte dei anali si e ìnfìne 
decisa a rtrendere. nosfo *"'fe 
vetture messe a loro di iro
si rio» e d i ' t i ' a r renda tram-
viaria — ù ripreso sul vnnte 
il transito dei mc:z> r>r'ivotì 
che la folla in fu muffo f-r-r-n 
bloccato. 

E' deceduto il compagno 
Ernesto Àudisio 

K' deceduto l eu in Aic-.s-
s a n d u a il compagno Ernesto 
Audisio, pad ie adoia to del 
compagno on. Walter. In tuie 
dolorosa circostanza 1 Unita 
esprime il MIO ptofondo cor
doglio alla famigl.n del
l'estinto 

Espulsione dal P.G.I. di Luciano Raimondi 
— La Fedeia-
del P. C co-

MILANO 3. 
zione milanese 
munita: 

« Si rende noto che il Co
mitato direttivo della Sezione 
«Martiri Giambelhno », esa
minati i verbali delle riunioni 
della cellula « Zdanov », ha de
cido all'unanimità di espellere 
dal P.C.I. Luciano Raimondi, 
per aver tradito il partito par
tecipando come responsabile 
alla direzione di un libello an-
tieomunieta finanziato e pub
blicato a cura di avventurieri 
e nemici del Partito comunista. 

« Il provvedimento è stato 
approvato unanimemente dal 
comitato esecutivo della Fede
razione milanese del P.C.I. n u . 
nitosi il 2 luglio 195tì e sarà 
sottoposto alla ratifica del Co
mitato direttivo della Federa
zione stet^a. 

« Si rende altresì noto che 
Bruno Fortichian, già appar
tenente alla federazione del 
P.C.I. di Reggio Emilia, da 
temixT non fa più parte del 
P.C.I. 

IJ Cornirufo esecutivo della 
Federazione milanese del PCI' 

Nel momento m cui tf no
stro ptfrtito aprirà la discus
sione preconfrre.nsnale la più 
larqa e democratica, invitando 
i compaqni dirigenti e militan
ti a intervenire su tutti i pro
blemi che riquardano la poli
tica. l'organizzazione, i metodi 
di direzione del partito ed an
che su temi di principio, L. 
Raimondi, senza nlcunn di
scussione precenfira. nascon
dendo opnt sua intenzione. 
rompendo ogni legame con la 
disciplina, con » metodi, con 
il costume del PCI. dava il suo 
nome come responsabile alla 
direzione di un libello che si 
intitola Azione comunista e la 
cui azione è esclusivamente di 
diffamazione la più bassa e 
volgare contro il Partito co
munista. i suoi diripenfi ed i 
suoi militanti-

Con tale suo atto di aperto 
tradimento il Raimondi si po
neva fuori e contro il partita, 
perchè non vi può essere nul
la ai comune tra le critiche. 
per quanto ampie e profon
de possano essere, dei com
pagni che nel partito si pro
pongono di migliorare Fottirs-
tà del partito stesso, di ela
borare posizioni che corrispon
dano alla situazione, di sta
bilire obbiettirt giusti e pre
cisi e gli attacchi che vengono 
dal di fuori del partilo da 
parte di nemici di carii cot"orF 
che si propongono unicamente 
di condurre un'opera di divi
stone e di disgregazione. 

Per quanto ampia e demo
cratica pos,.-; essere una discus
sione, essa deve smlupparsi 
all'interno del partito e allo 
scopo di rafforzarlo; c'è una 
linea di demarcazione ben pre
cisa che distingue e servirà 
nettamente le critiche che ven-
tjono condotte all'infermo del 
partito da compagii onesti, il 

dayh attacchi che vengcno 
mossi dal di .fuori dai nemici 
dei partito e della classe ope
raia. 

Il partito non può tollerare 
che nel momento m cui ha 
luogo una ampia, discussione 
nelle sue file, vi sia chi tenta 
di approfittarne per seminare 
la confusione e il disfattismo, 
per minare l'unità, per cercare 
di organizzare delle frazioni e 
introdurre nel partito tutto 
ciò che da molti anni è stato 
eliminato. 

Noi voghamo discutere tra 
di noi apertamente, tra comu
nisti strettamente uniti e so
lidali contro gli attacchi che 
icngono dai nemici del partito 
e della classe operaia comun' 
que camuffati. 

Alcuni mesi fa La Giustizia 
pubblicarli la notizia che Lu
ciano Raimondi era in qualche 
modo legato al libello Azione 
romuni*ti. appena la cellula 
del 'Convitto Rinascita» ve
niva a conoscenza di questa 
notino, faceva la seguente 
smentita che pubblichiamo per 
esteso, e tra i firmatari figura
va lo stesso Luciano Raimondi-

* Milano 20 marzo 1956 — / 
comunisti chp fanno parte de' 
Comitato direttivo e del perso
nale del "Conutto Rinascita* 
smentiscono recisamente la ro-
tizta puhhlicatn dal giornale 
La Giusttzia, organo u//icialc 
del PSDl. secondo la quale un 
documento di Azione comunista 
alerebbe ricevuto in questi 
giorni l'adesione di clementi 
direttivi del Coni-itto stesso. 

Firmato: Girolamo Federici. 
Gianni Bernasconi, Antonio Ti-
ziani. Angelo Moroni. Livio Li
vi. Luciano Raimondi, Furio 
Fontanelh. Dino Marastom, 
Bruno Arcangeli. Remo Dal 
Maso. Ennio Battazza. Rachele 
Farina ». 

Poi sono accaduti i latti vo
ti. e cioè Raimondi ha firma
to come responsabile il gior
nale predetto. Subito la cellu
la del Convitto ha chiesto uni 
riunione e nel corso di questa 
-iuntone" il Raimondi hi am
messo di aver compiuto un 
arto mcompafibiTc con l'appar
tenenza stessa d*»I partito. Ma 
la sua autocritica è stata puri 
mente fo-male e superficiale, 
perchè è tutto il suo conteano 
che è incompatibile con quello 
di un comunista. Esso ha ri
velato l'intenzione di maanna-
T ancore una volta il partito 
N'cl momento stesso in cut si 
dichiarare deciso e rompere 
ogni leqame diretto e ir.d.ret
to coi Az.ore comunista, n -
relara che anche :n po«*nfo 
ai era collaborato a fate fopiio, 
maTorado 'o arcssc rccisimfn-
fe smcnt'fn con la dichiara
zione pubblicata il 2$ marzo 
ultimo scorso. 

Sempre il Raimondi ai èva 
ai*.jfo empia roSs;bi?jfà di c-
STvjmr—e il »uo pensiero, e 
nelle riunioni e sulla stampa 

r r - i M V rVr. Voce comunista 
cui obbietln-o e quello di rrn-jr* a R:r"i<c:ta qh furono sem-
dere il partito ancora più •Lii-lprc rn.'sbTj.'-nT- .Ve! momnfo 
to, più forte e più cofabatfuo.lt-, C:i li Federazione mila-ie-

s" del PCI offerse al Raimon
di, ucHa sua qualità di preside 
del •< Confitto Rma>cifa . In 
candidatura nelle elezioni per 
il Consiglio comunale di Mi
lano, eqlt non sollevo alt una 
obbiezione di carattere ) oli-
tico e programmatico. 

Il momento scelto 'Jal /{7;t-
moridi per rendere aperto e 
pubblico il suo tradimenti), il 
momento m cut tutti i nemici 
fanno oggetto dei loro attacchi 
il PCI e il movimento comu
nista internazionale, rendono 
ancora più grave il suo cora-
portamento. 

Di fronte alla decisione del 
Comitato direttivo della Se
zione * Martiri Giambellmtf 
ili espellerlo dal partito, il 
Raimondi rilasciava la sequen-
te dichiarazione in data 1. lu
glio 105t>: 

« Dichiaro di riconoscere nel 
modo più sincero e aperto di 
aver commesso un grave erro
re dando il mio nome ad un 
foglio il cui risultato potrebbe 
essere quello di minare I unUa 
del partito. 

Riconosco di aver violato la 
disciplina del PCI e mi impe
gno a rompere ogni I t^n.c 
diretto o indiretto con Az.one 
comunista ». Mi impegno a e-
spnmere le mie opinioni e i 
mici punti di usta fi^'a poe
tica del partito *ii''!c riunioni 
normali del paTt'to c F,:l * u , > 1 

organi di stampa, sui qvi'i mi 
si qarantisce di esr.rin., re Ir. 
piena libertà del mio pt-;,.cr.>. 

Firmato: Lue. «r.o R<. i. • * '•*. 
« P. S* Questo J J U M K O 

i ale solo nel e.̂ sti i i e . , i • i -
ga accolto li m,o r.ror,r> jt i -
tro l'espulsione, affnnicTi r-i 
riserbo di sconfessarlo in o-
gni altro caso. L Ra.mon"i: *> 

Jf Raimondi intende quandi 
ricorrere contro l'espulsioni E.' 
nel suo diritto. E dif/icile j »"-
ro prestar tede a chi r..7s.-.a 
una dirhu.r'-r-f.-.e tacendole, se
guire ail i<.-t -».r;p".UTi sopri 
pubblicato, che dimostra ni.n'c 
possa essere In s-r.ccrita di: 
d-chiarnnfr. Pi aqni r e i il 
giudizio dei f e«s-r darò -uni 
base dei fatti e non nui <td-
tanto n»*ì'e lirchiaraJioi. 

Da questo episodio ai i'r-
p-ezza politici che rende ; .V-
se fattività subdo'a e ;•: TlT-
/idia dei Tienici ai e"-"""-, 1 
comunisti mitcncsi e ti.tfi * 
lavoratori srprcino trar-r a'i 
insegiamcu neccssn-i. .Velia 
prepircz-o-rc dell'VIÌl < <"**-
gresso nrz.onale del PCI s i'a 
sviluppato un ampio e ai'pro-
fondito dibcffito. che COT-O." -
di l'un-fa po'ifica e idealeQI~I 
del pktrf.to, che rafforzi li 
lotta del popi"''-'1 it3':a*.o r^T 

la democrrz.a e T?T -1 J'C'1-
Iisno. 
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